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IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA INTERVENTI PER LE START UP

VISTA la legge regionale 19 febbraio 2014, n. 11 “Impresa Lombardia: per la libertà 
di impresa, il lavoro e la competitività” ed in particolare:
− l’art.  2  che  individua  gli  strumenti  che  concorrono  alle  finalità  di  crescita 

competitiva e di attrattività del contesto territoriale e sociale della Lombardia, 
tra  cui  agevolazioni  consistenti  in  misure  volte  a  sostenere  la  liquidità  delle 
imprese  lombarde,  nonché  gli  investimenti  delle  medesime  con  particolare 
attenzione  agli  ambiti  dell'innovazione,  delle  infrastrutture  immateriali,  dello 
sviluppo  sostenibile,  attraverso  l'erogazione  di  incentivi,  contributi,  voucher, 
sovvenzioni e di ogni altra forma di intervento finanziario;

− l’art.  3  che attribuisce alla  Giunta Regionale la competenza ad individuare 
azioni, categorie di destinatari e modalità attuative per il perseguimento delle 
finalità previste dalla legge;

VISTI:
− il Regolamento (UE) N. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 

17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca compresi nel Quadro Strategico Comune (QSC) e disposizioni generali 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo 
di coesione, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

− il Regolamento (UE) N. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 
17  dicembre  2013  relativo  al  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale  e  a 
disposizioni  specifiche  concernenti  l'obiettivo  "Investimenti  a  favore  della 
crescita e dell'occupazione" e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006;

− il Regolamento delegato (UE) n.480/2014 della Commissione del 3/3/2014 che 
integra  il  Regolamento  (UE)  n.  1303/2013  del  Parlamento  europeo  e  del 
Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 
sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca;
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− l’Accordo  di  Partenariato  adottato  dalla  Commissione  Europea  in  data  29 
ottobre  2014  con  Decisione  C(2014)8021,  che  stabilisce  gli  impegni  per 
raggiungere gli  obiettivi  dell'Unione attraverso la  programmazione dei  Fondi 
Strutturali  e  di  Investimenti  Europei  (SIE)  e  rappresenta il  vincolo di  contesto 
nell’ambito  del  quale  ciascuna  Regione  è  chiamata  a  declinare  i  propri 
Programmi Operativi;

− il  Programma  Operativo  Regionale  (POR)  a  valere  sul  Fondo  Europeo  di 
Sviluppo  Regionale  (FESR)  2014-2020  adottato  con  Decisione  di  Esecuzione 
della  Commissione  Europea  del  12  febbraio  2015  C(2015)  923  final,  che 
prevede nell’ambito dell’Asse III  la realizzazione di  interventi  di  supporto alla 
nascita di nuove imprese;

− il  Regolamento  (UE)  n.  1407/2013  della  Commissione  del  18  dicembre  2013 
(pubblicato sulla G.U. dell’Unione Europea L 352 del 24/12/2013 e prorogato 
fino  al  31  dicembre  2023  dal  Reg.  (UE)  2020/972  del  2  luglio  2020)  relativo 
all’applicazione  degli  articoli  107  e  108  del  trattato  sul  funzionamento 
dell’Unione Europea agli aiuti “de minimis”, con particolare riferimento agli artt. 
1  (campo di  applicazione),  2  (definizioni,  con riferimento  in  particolare  alla 
nozione  di  “impresa  unica”),  3  (aiuti  “de  minimis”),  4  (calcolo  dell’ESL)  e  6 
(controllo);

RICHIAMATO  il  Programma Operativo Regionale (POR) di  Regione Lombardia a 
valere sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) 2014-2020 di cui alla D.G.R. 
6 marzo 2015, n. X/3251 adottato con Decisione di Esecuzione della Commissione 
Europea  del  12  febbraio  2015  C(2015)923,  aggiornato  con  le  Decisioni  di 
Esecuzione  della  Commissione  Europea  C(2017)4222  del  20  giugno  2017, 
C(2018)5551 del 13 agosto 2018, C(2019)274 del 23 gennaio 2019 e C(2019)6960 
del 24 settembre 2019 e CE C(2020) 6342 del 11/09/2020 e successive DGR di presa 
d’atto X/6983/2017, XI/549/2018, XI/1236/2019, XI/2253/2019 e XI/3596/2020;

RICHIAMATI:
− la  DGR  31  luglio  2015,  n.  X/3960  “Determinazioni  in  merito  al  POR/FESR 

2014/2020: istituzione della “LINEA START E RESTART” – Asse III Azione 3.a.1.1. e 
approvazione  dei  relativi  criteri  applicativi”,  che  ha  previsto  l’istituzione  del 
relativo fondo regionale presso Finlombarda S.p.A.;

− la DGR 11 aprile 2016, n. X/5033 di approvazione della LINEA INTRAPRENDO con 
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dotazione  finanziaria  complessiva  di  euro  30.000.000,00,  attivata  con  due 
separate finestre di euro 15.000.000,00 e in modifica della richiamata D.G.R. n. 
31 luglio 2015, n. X/3960, che ha previsto l’applicazione del quadro cauzionale 
per la concessione dell’agevolazione di cui alla richiamata DGR 24 luglio 2015, 
n. X/3899;

− l’Accordo  di  Finanziamento  stipulato  in  data  27  giugno  2016  e  s.m.i.  tra 
Finlombarda S.p.A  e  Regione  Lombardia  con  il  quale  la  società  finanziaria 
regionale,  Finlombarda  S.p.A,  è  incaricata  della  gestione  del  Fondo 
“INTRAPRENDO” nonché delle attività di supporto alla predisposizione di atti o 
documenti funzionali alla gestione operativa del fondo stesso;

− il  d.d.u.o. 4 luglio 2016, n. 6320 con il  quale è stata trasferita a Finlombarda 
S.p.A  la  somma  di  euro  13.500.000,00  per  la  costituzione  del  fondo 
“INTRAPRENDO”;

− il d.d.u.o. 5 luglio 2016, n. 6372 con il quale è stato approvato il bando LINEA 
INTRAPRENDO – 1^ finestra;

− la DGR 2 agosto 2016, n. X/5546 con la quale si è provveduto a modificare la 
dotazione finanziaria del bando – 1^ finestra che passa da euro 15.000.000,00 a 
euro 16.000.000,00;

− il d.d.u.o. 15 settembre 2016, n. 8929 che in attuazione della richiamata DGR 2 
agosto 2016, n. X/5546 ha incrementato la dotazione finanziaria del bando 1^ 
finestra del Fondo LINEA INTRAPRENDO;

− il  d.d.s.  13  gennaio  2017,  n.  218  “Sospensione  dello  sportello  per  la 
presentazione delle domande di intervento finanziario a valere sul bando LINEA 
INTRAPRENDO (d.d.u.o. n. 6372 del 5/7/2016)”;

− il  d.d.s.  20  settembre  2017,  n.  11340  “Riapertura  dello  sportello  per  la 
presentazione delle domande di intervento finanziario a valere sul bando LINEA 
INTRAPRENDO”, a far data 4 ottobre 2017;

− il  d.d.s. 20 maggio 2019, n. 7062 che ha stabilito la chiusura anticipata al 15 
luglio 2019 dello sportello  per  la presentazione delle domande di  intervento 
finanziario a valere sul bando;

DATO ATTO che:
− il Bando LINEA INTRAPRENDO di cui al richiamato d.d.u.o. 5 luglio 2016, n. 6372 

ha stabilito all’articolo 10 che a garanzia dell’adempimento delle obbligazioni 
derivanti  dalla  restituzione  degli  importi  di  cui  al  contratto  di  Intervento 
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Finanziario si applica il quadro cauzionale di cui alla richiamata DGR 24 luglio 
2015, n. X/3899;

− sulla  base  degli  esiti  dell’applicazione  del  quadro  cauzionale  di  cui  alla 
richiamata DGR 24 luglio 2015, n. X/3899, ai fini dell’erogazione dell’anticipo del 
50% dell’intervento finanziario l’impresa è stata classificata in classe 2 quindi 
con l’assunzione di un rischio da parte di Regione fino al 50% del finanziamento 
concesso e Finlombarda S.p.A ha acquisito una garanzia fidejussoria a scalare 
per un importo pari a euro 15.210,45, pari al 50% della quota di finanziamento, 
rilasciata dal garante Banca del Territorio Lombardo del Credito Cooperativo;

− con d.d.s.  8  agosto  2018,  n.  11841 l’impresa Bet’s  di  Bettenzana Patrizia  (ID 
783983) –  P.IVA 03968170989, è stata ammessa a un intervento finanziario a 
valere sul Bando LINEA INTRAPRENDO per euro 33.801,00, di cui euro 3.380,10 a 
titolo di contributo a fondo perduto ed euro 30.420,90 titolo di finanziamento;

− in data 23 novembre 2018 è stato stipulato il contratto di Intervento Finanziario 
tra Finlombarda S.p.A. e l’impresa  Bet’s di Bettenzana Patrizia  come previsto 
all’articolo 14 del  Bando LINEA INTRAPRENDO di  cui  al  richiamato d.d.u.o.  5 
luglio 2016, n. 6372;

− in data 19 dicembre 2018, ai sensi dell’art. 15 del Bando LINEA INTRAPRENDO, è 
stata erogata all’impresa  Bet’s di Bettenzana Patrizia, da parte del soggetto 
gestore  FINLOMBARDA  S.p.A,  la  somma  di  euro  16.900,50,  pari  al  50% 
dell’agevolazione concessa;

− a seguito della presentazione da parte dell’impresa Bet’s di Bettenzana Patrizia 
della  relazione  finale  e  della  relativa  rendicontazione  delle  spese 
effettivamente sostenute e quietanzate e previa verifica della stessa da parte 
del soggetto gestore FINLOMBARDA S.p.A, con d.d.u.o. 29 settembre 2020, n. 
11345 è stata rideterminata l’agevolazione concessa in euro 22.920,53, di cui 
euro 20.628,48 di finanziamento a rimborso ed euro 2.292,05 di fondo perduto;

− in  data  16  novembre  2020  Finlombarda  S.p.A.,  verificata  la  validità  della 
documentazione  di  cui  all’art.  15  comma  4  e  5  del  bando,  presentata 
dall’impresa, ha provveduto all’erogazione del saldo del finanziamento pari a 
euro 3.727,98;

− con  d.d.u.o.  10  dicembre  2020,  n.  15462  Regione  Lombardia  ha  liquidato 
l’importo relativo al fondo perduto pari a euro 2.292,05;

RICHIAMATA la  pec  prot.  reg.le  O1.2023.0011010  del  21  aprile  2023  con  cui 

4



Finlombarda S.p.A.  ha  trasmesso  la  scheda istruttoria  con la quale  propone a 
Regione Lombardia la decadenza ai sensi dell’art. 17, comma 3, lett. h) del bando 
“Decadenze, rinunce e sanzioni” evidenziando quanto segue:
− in  data  16  febbraio  2022  Finlombarda  S.p.A.  invia  all’impresa  sollecito  di 

pagamento per la rata scaduta il 31 dicembre 2021;
− in data 8 aprile 2022 invia messa in mora per la rata scaduta il 31 dicembre 

2021;
− in data 21 aprile 2022, a seguito di una richiesta di dilazione dello scaduto da 

parte dell’Impresa, Finlombarda S.p.A. comunica alla stessa che non è prevista 
alcuna  possibilità  di  rateizzazione,  e  al  contempo  reitera  la  richiesta  di 
pagamento della rata insoluta scaduta il 31 dicembre 2021;

− in  data  25  novembre  2022,  stante  il  mancato  pagamento  da  parte 
dell’Impresa, Finlombarda S.p.A. invia a mezzo PEC la risoluzione contrattuale, 
intimando  alla  stessa,  il  pagamento  di  quanto  dovuto  (la  rate  scadute  il  
31/12/2021 e 30/06/2022) entro 15 giorni dal ricevimento della comunicazione;

− in  data  2  gennaio  2023,  nonostante  il  pagamento  della  rata  scaduta  il  31 
dicembre 2021 risultano insolute le rate del 30 giugno 2022 e del 31 dicembre 
2022 e che pertanto il credito complessivo relativo al finanziamento a rimborso 
ammonta ad euro 13.364,44; 

− in data 21 febbraio 2023, a seguito di una richiesta di dilazione dello scaduto, 
Finlombarda  S.p.A.  ribadisce  l’impossibilità  di  concedere  una dilazione  sullo 
scaduto  e  conferma la  risoluzione  contrattuale  essendo trascorso  il  termine 
dato per l’adempimento richiesto;

DATO ATTO che il bando LINEA INTRAPRENDO di cui al richiamato d.d.u.o. 5 luglio 
2022, n. 6372 stabilisce:
− all’art.  17  al  comma  3  lett.  h),  che  con  decreto  del  Responsabile  del 

Procedimento,  l’Intervento Finanziario viene dichiarato decaduto,  in caso di 
mancato pagamento di due rate della quota di Intervento Finanziario a titolo 
di finanziamento agevolato entro il trentesimo giorno successivo alla scadenza;

− all’art.  17,  comma  4  lett.  b),  che  il  beneficiario,  a  fronte  dell’intervenuta 
decadenza  dall’intervento  finanziario,  deve  restituire  gli  importi  ricevuti 
incrementati di un tasso di interesse annuale pari al tasso ufficiale di riferimento 
della  BCE,  vigente  alla  data  dell’ordinativo  di  pagamento,  maggiorato  di 
cinque punti percentuali per anno, calcolato dalla data in cui si è verificata la 
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condizione;
− all'art. 26 (Definizioni), comma 1, lettera h) che l'intervento finanziario concesso 

in attuazione del bando è composto da una quota erogata a fondo perduto e 
una quota a titolo di finanziamento agevolato;

DATO ATTO che, a seguito della pec prot. reg.le O1.2023.0011010 del 21 aprile 2023 
sopra richiamata, Regione Lombardia con pec prot. reg.le O1.2023.0011560 del 9 
maggio  2023  ha  provveduto  ad  inviare  all’impresa  il  preavviso  di  decadenza 
totale dell’agevolazione concessa con d.d.s. n. 11841/2018 e rideterminata con 
d.d.u.o. 1135/2020, con cui ha specificato che:
− la  decadenza  comporta  la  restituzione  dell’importo  residuo  delle  rate  di 

finanziamento  scadute  e  maturate  relative  alla  quota  a  rimborso 
(finanziamento) pari a euro 13.364,44 e dell’importo relativo al fondo perduto 
erogato  pari  a  euro  2.292,05  e  che  tali  importi  saranno  incrementati  dagli 
interessi di mora di cui all’art. 17, comma 4 lett. b) del bando;

− a seguito dell’adozione del provvedimento di decadenza, in caso di mancata 
restituzione dell’importo dovuto, Finlombarda S.p.A. provvederà all’escussione 
della fidejussione a copertura dell’importo pari  a euro 13.364,44 relativo alla 
quota a rimborso (finanziamento) oltre agli interessi  di mora di cui all’art. 17, 
comma 4 lett. b) del bando;

CONSIDERATO che l’impresa non ha fatto pervenire controdeduzioni entro i termini 
previsti ai sensi dell’art. 10-bis L. n. 241/1990;

RICHIAMATE la nota Protocollo A1.2018.0071909 del 7 maggio 2018 e la successiva 
nota A1.2022.0552952 del 7 luglio 2022 aventi ad oggetto “Recupero coattivo su 
fondi regionali presso Finlombarda”, del Direttore Centrale della Direzione Bilancio 
e Finanza, che forniscono indicazioni  aggiornate circa la corretta procedura di 
recupero  coattivo  dei  crediti  a  valere  su  fondi  regionali  in  gestione  presso 
Finlombarda;

VISTO  l’art.  37,  comma  7  del  Regolamento  (UE)  N.  1303/2013  del  Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 che stabilisce “se il sostegno dei  
fondi  SIE  è  fornito  mediante  strumenti  finanziari  combinati  in  una  singola  
operazione  con  altre  forme  di  sostegno  direttamente  collegate  a  strumenti  
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finanziari  che  si  rivolgono  agli  stessi  destinatari  finali,  inclusi  supporto  tecnico,  
abbuoni  di  interesse  e  abbuoni  di  commissioni  di  garanzia,  le  disposizioni  
applicabili  agli  strumenti  finanziari  si  applicano  a  tutte  le  forme  di  sostegno  
nell'ambito di tale operazione. In questi casi sono rispettate le norme dell'Unione  
applicabili in materia di aiuti di Stato e si mantengono registrazioni separate per  
ciascuna forma di sostegno”;

RITENUTO pertanto:
− di procedere, per il mancato rispetto dell'articolo all’art. 17 al comma 3 lett. h), 

a dichiarare la decadenza dell'intervento finanziario concesso ed erogato pari 
a euro 22.920,53, di  cui  euro 20.628,48 di  finanziamento a rimborso ed euro 
2.292,05 di fondo perduto, all'impresa Bet’s di Bettenzana Patrizia (ID 783983) – 
P.IVA 03968170989;

− di accertare, secondo quanto previsto dalle note prot. A1.2018.0071909 del 7 
maggio  2018,  A1.2022.0552952  del  7  luglio  2022  e  l’art.  37,  comma  7  del 
Regolamento (UE) N. 1303/2013 sopra richiamati, a carico dell’impresa Bet’s di 
Bettenzana  Patrizia –  P.IVA  03968170989,  l'importo  della  quota  regionale  a 
fondo perduto  dell’intervento  finanziario  concesso  ai  sensi  del  Bando LINEA 
INTRAPRENDO ASSE PRIORITARIO III – AZIONE III.3.A.1.1.“INTERVENTI DI SUPPORTO 
ALLA NASCITA DI NUOVE IMPRESE” della somma in entrata, a valere sui capitoli  
di entrata come di seguito indicati:
− Euro 2.292,05 capitolo 4.0500.03.13754 (quota capitale)
− Euro 41,45 capitolo 3.0300.03.8258 (quota interessi);

− di costituire in mora e diffidare l'impresa individuale, nella persona del titolare 
della  stessa,  alla  restituzione dell’importo  complessivo pari  a  euro 15.939,59, 
comprensivo degli interessi così come stabilito dall’art. 17, comma 4 lett. b) del 
bando  sopra  richiamato,  dettagliato  nell’allegato  1  parte  integrante  e 
sostanziale del presente provvedimento, nelle seguenti modalità: 
− euro 13.606,10 importo relativo al residuo del finanziamento a rimborso, da 

versare  sul  c/c  IT96  H030  6903  3901  0000  0002  136  –  Bando  LINEA 
INTRAPRENDO,  intestato  a  Finlombarda S.p.A.,  con  causale:  “Restituzione 
finanziamento da impresa Bet’s di Bettenzana Patrizia”, entro il termine di 30 
giorni dalla ricezione del presente provvedimento;

− euro 2.333,50 importo relativo al fondo perduto entro il termine di 30 giorni  
dalla ricezione del presente decreto, mediante versamento con la modalità 
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PagoPA;

RICHIAMATA  la DGR 30 novembre 2011, n. IX/2584 che disciplina le modalità di 
rateizzazione  delle  entrate  non  tributarie  ai  sensi  dell’art.  57  ter  della  legge 
regionale 31 marzo 1978, n. 34;

DATO  ATTO  che  l’impresa  Bet’s  di  Bettenzana  Patrizia può  richiedere  la 
rateizzazione  della  somma  dovuta  presentando  apposita  istanza  secondo  le 
modalità prevista dalla richiamata DGR 30 novembre 2011, n. IX/2584, prima della 
scadenza del termine dei 30 giorni per la restituzione ed entro i termini di validità 
temporale della fideiussione rilasciata dal garante Banca del Territorio Lombardo 
del Credito Cooperativo per partecipare al Bando;

DATO ATTO che:
− in  caso  di  mancata  restituzione  della  somma  ingiunta  o  di  richiesta  di 

rateizzazione  entro  30  giorni  dal  ricevimento  del  presente  provvedimento, 
Finlombarda  S.p.A.,  soggetto  gestore  del  bando,  procederà  all’escussione 
della  fidejussione presentata per  la copertura della quota di  finanziamento, 
pertanto  fino  all’importo  di  euro  13.606,10  (quota  di  finanziamento  residuo 
comprensiva degli interessi di mora), comunicando tempestivamente l’esito a 
Regione Lombardia;

− in  caso  di  mancata  restituzione  della  somma  residua  si  procederà  alla 
riscossione coattiva del valore del credito, come previsto dall’art. 92 della L.R. 
14 luglio 2003 n. 10 e successive modifiche e integrazioni;

− a  seguito  dell’avvio  della  procedura  di  riscossione  coattiva  del  credito  la 
somma ingiunta sarà aumentata dal Concessionario della riscossione per un 
importo pari al valore degli interessi di mora calcolati a decorrere dalla data di 
ricevimento  del  presente  provvedimento  fino  alla  data  dell’effettivo 
pagamento, ai sensi di quanto previsto dall’art. 30 del DPR 602/73;

PRESO ATTO delle disposizioni contenute nel decreto legislativo 126 del 10 agosto 
2014, correttivo del decreto legislativo 118 del 23 giugno 2011, ed in particolare 
del  principio  contabile  applicato  concernente  la  contabilità  finanziaria  che 
prescrive:
a) il criterio di registrazione delle operazioni di accertamento e di impegno con le 
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quali vengono imputate agli esercizi finanziari le entrate e le spese derivanti da 
obbligazioni giuridicamente perfezionate (attive e passive);

b) il  criterio  di  registrazione degli  incassi  e  dei  pagamenti,  che devono essere 
imputati agli esercizi in cui il tesoriere ha effettuato l’operazione;

RISCONTRATO  che  tali  disposizioni  si  esauriscono  nella  definizione  del  principio 
della  competenza  finanziaria  potenziato  secondo  il  quale,  le  obbligazioni 
giuridiche perfezionate sono registrate nelle scritture contabili  al momento della 
nascita dell’obbligazione, imputandole all’esercizio in cui l’obbligazione viene a 
scadenza.  La  scadenza  dell’obbligazione  è  il  momento  in  cui  l’obbligazione 
diventa esigibile. La consolidata giurisprudenza della Corte di Cassazione definisce 
come esigibile un credito per il quale non vi siano ostacoli alla sua riscossione ed è 
consentito,  quindi,  pretendere  l’adempimento.  Non  si  dubita,  quindi,  della 
coincidenza tra esigibilità e possibilità di esercitare il diritto di credito;

ATTESTATA,  da  parte  del  dirigente  che  sottoscrive  il  presente  atto,  la  perfetta 
rispondenza alle indicazioni contenute nel richiamato principio della competenza 
finanziaria potenziato, delle obbligazioni giuridiche assunte con il presente atto, la 
cui esigibilità è accertata nell’esercizio finanziario 2023;

VISTA la L.R. 31 marzo 1978 n. 34 “Norme sulle procedure della programmazione, 
sul  bilancio  e  sulla  contabilità  della  Regione”  e  il  R.R.  2  aprile  2001  n.  1 
“Regolamento di contabilità della Giunta regionale e successive modificazioni ed 
integrazioni”;

RILEVATO  che,  ai  fini  di  quanto  disposto  dal  decreto  del  MISE  n.  115 del  
31/5/2017 "Regolamento recante la disciplina per il  funzionamento del  Registro  
nazionale  degli  aiuti  di  Stato,  ai  sensi  dell’art.  52  comma  6  della  legge  24  
dicembre 2012 n. 234 e successive modifiche e integrazioni” al progetto sono stati 
assegnati i seguenti codici:
− Codice identificativo della misura CAR: 689;
− Codice identificativo dell’aiuto COR: 581650;

VISTO il richiamato Decreto Ministeriale n. 115 del 31/05/2017, in particolare l’art. 9, 
comma  8  in  cui  è  stabilito  che  qualora  per  effetto  di  revoche  o  riduzioni  a 
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qualunque titolo  disposte,  il  soggetto  beneficiario  sia  tenuto  a  restituire  l’aiuto 
individuale già erogato, il soggetto concedente è tenuto a trasmettere nel registro 
nazione degli aiuti le informazioni relative alla variazione intervenuta solo a seguito 
dell’avvenuta  restituzione  dell'importo  dovuto  e  comunque  entro  trenta  giorni 
dalla conoscenza dell’avvenuta restituzione;

DATO ATTO pertanto che l’inserimento della variazione nel Registro Nazionale Aiuti 
avverrà a seguito dell’avvenuta restituzione dell’importo dovuto con conseguente 
rilascio del COVAR (Codice Variazione Concessione);

DATO ATTO che:
− il presente provvedimento è assunto nel rispetto dei termini procedimentali;
− il CUP assegnato al progetto è il seguente: E65D18001100007 e sarà revocato 

sull’apposita piattaforma;
− la pubblicazione ai sensi degli  artt.  26 e 27 del Decreto Legislativo 14 marzo 

2013,  n.  33  è  avvenuta  in  sede  di  adozione  del  decreto  di  concessione  8 
agosto 2018, n. 11841 e del decreto di ridetermina 29 settembre 2020, n. 11345 
e  che  si  provvede  a  modificare  mediante  la  pubblicazione  del  presente 
provvedimento;

− ai sensi dell’art. 3, comma 4, Legge 241/90, avverso il presente provvedimento 
è diritto degli  interessati  esperire ricorso dinanzi  al  Tribunale Ordinario entro i 
termini di legge;

VISTA la legge regionale 7 luglio 2008 n. 20 “Testo unico delle leggi regionali  in 
materia di organizzazione e personale”, nonché i provvedimenti organizzativi della 
XI Legislatura e il primo provvedimento organizzativo della XII Legislatura (DGR XII/2 
del  13/3/2023)  che  stabilisce  che,  sino  all’affidamento  dei  nuovi  incarichi  ai 
Direttori, le Direzioni restano confermate nell’attuale configurazione organizzativa 
anche ai fini della definizione, nella fase transitoria, delle linee di produzione degli  
atti;

RICHIAMATI:
− la  DGR  28  marzo  2022,  n.  XI/6202  avente  ad  oggetto  "VI  Provvedimento 

Organizzativo 2022", con la quale è stato conferito l’incarico di Dirigente della 
Struttura Interventi per le start up a Gessyca Golia;
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− la  D.G.R.  23 maggio 2023,  n.  XII/318 avente ad oggetto:  "V Provvedimento 
Organizzativo  2023"  che  ha  affidato  ad  Armando  De  Crinito  l’incarico  di 
Direttore  della  Direzione  Generale  Sviluppo  Economico  con  decorrenza  1° 
giugno 2023;

− il D.S.G 24 maggio 2023, n. 7782 avente ad oggetto: “Determinazioni in ordine 
all’attuazione  della  D.G.R.  del  22  maggio  2023,  n.  318  “V  provvedimento  
organizzativo” che all’Allegato A riassegna le posizioni dirigenziali della Giunta 
regionale riferite all’assetto organizzativo attualmente vigente alle neocostituite 
Direzioni  generali  e  centrali  dal  1°  giugno  2023,  sino  al  perfezionarsi  della 
riorganizzazione  degli  assetti  organizzativi  da  parte  di  ciascun  Direttore 
generale e centrale;

DATO ATTO che  per la tipologia di entrata oggetto del presente provvedimento 
non è previsto il CUP;

DECRETA

1. Di dichiarare, sulla base di quanto esposto nelle premesse, la decadenza totale 
dell'intervento  finanziario  concesso  ed  erogato,  a  valere  sul  Bando  LINEA 
INTRAPRENDO ASSE PRIORITARIO III – AZIONE III.3.A.1.1.“INTERVENTI DI SUPPORTO 
ALLA NASCITA DI NUOVE IMPRESE”, pari a euro 22.920,53, di cui euro 20.628,48 di 
finanziamento a rimborso ed euro 2.292,05 di fondo perduto, all'impresa Bet’s di 
Bettenzana Patrizia (ID 783983) – P.IVA 03968170989;

2. Di  assumere  accertamenti  per  la  quota  regionale  a  fondo  perduto 
dell’intervento finanziario concesso ai sensi del Bando LINEA INTRAPRENDO ASSE 
PRIORITARIO III  –  AZIONE III.3.A.1.1.“INTERVENTI  DI  SUPPORTO ALLA NASCITA DI 
NUOVE IMPRESE”, della somma in entrata, a carico del debitore indicato nella 
tabella  seguente  con  imputazione  ai  capitoli  e  agli  esercizi  ivi  indicati, 
attestando  la  relativa  esigibilità  della  obbligazione  nei  relativi  esercizi  di 
imputazione:

Debitore Codice Capitolo Anno
2023

Anno
2024

Anno
2025

BETTENZANA PATRIZIA 981147 4.0500.03.13754 2.292,05 0,00 0,00

BETTENZANA PATRIZIA 981147 3.0300.03.8258 41,45 0,00 0,00
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3. Di  costituire  in  mora  e  diffidare  l'impresa  Bet’s  di  Bettenzana  Patrizia,  nella 
persona  del  titolare  dell’impresa  individuale,  alla  restituzione  dell’importo 
complessivo  pari  a  euro  15.939,59,  comprensivo  degli  interessi  così  come 
stabilito dall’art. 17, comma 4 lett. b) del bando sopra richiamato,  dettagliato 
nell’allegato 1,  parte integrante e sostanziale del  presente provvedimento e 
nelle seguenti modalità : 
− euro 13.606,10 importo relativo al residuo del finanziamento a rimborso, da 

versare  sul  c/c  IT96  H030  6903  3901  0000  0002  136  –  Bando  LINEA 
INTRAPRENDO,  intestato  a  Finlombarda S.p.A.,  con  causale:  “Restituzione 
finanziamento da impresa Bet’s di Bettenzana Patrizia”, entro il termine di 30 
giorni dalla ricezione del presente provvedimento;

− euro 2.333,50 importo relativo al fondo perduto entro il termine di 30 giorni  
dalla ricezione del presente decreto, mediante versamento con la modalità 
PagoPA;

4. Di  trasmettere  il  presente  provvedimento  e  copia  dell’avviso  di  pagamento 
relativo alla sola quota di fondo perduto all’impresa Bet’s di Bettenzana Patrizia, 
nella persona del titolare dell’impresa individuale e a Finlombarda S.p.A. per gli 
adempimenti di competenza.

5. Di  dare  atto  che  l’impresa  Bet’s  di  Bettenzana  Patrizia  può  richiedere  la 
rateizzazione della  somma dovuta presentando apposita  istanza secondo le 
modalità prevista dalla richiamata DGR 30 novembre 2011, n.  IX/2584, prima 
della scadenza del termine dei 30 giorni per la restituzione ed entro i termini di 
validità temporale della fideiussione rilasciata dal garante Banca del Territorio 
Lombardo del Credito Cooperativo per partecipare al Bando.

6. Di dare atto che:
− in  caso  di  mancata  restituzione  della  somma  ingiunta  o  di  richiesta  di 

rateizzazione entro 30 giorni  dal  ricevimento del presente provvedimento, 
Finlombarda S.p.A., soggetto gestore del bando, procederà all’escussione 
della fideiussione presentata per la copertura della quota di finanziamento, 
pertanto fino all’importo di euro 13.606,10 (quota di finanziamento residuo 
comprensiva degli interessi di mora) comunicando tempestivamente l’esito 
a Regione Lombardia;

− in  caso  di  mancata  restituzione  della  somma  residua  si  procederà  alla 
riscossione coattiva del valore del credito, come previsto dall’art. 92 della 
L.R. 14 luglio 2003 n. 10 e successive modifiche e integrazioni;
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− a seguito dell’avvio della procedura di  riscossione coattiva del credito la 
somma ingiunta sarà aumentata dal Concessionario della riscossione per un 
importo pari al valore degli interessi di mora calcolati a decorrere dalla data 
di  ricevimento  del  presente  provvedimento  fino  alla  data  dell’effettivo 
pagamento, ai sensi di quanto previsto dall’art. 30 del DPR 602/73.

7. Di  rendere noto ai  sensi  dell’art.  3,  comma 4,  Legge 241/90 che avverso il  
presente  provvedimento  è  diritto  degli  interessati  esperire  ricorso  dinanzi  al 
Tribunale Ordinario entro i termini di legge.

8. Di stabilire che in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 9 comma 8 del DM 
115/2017 l’inserimento della variazione nel Registro Nazionale Aiuti  avverrà a 
seguito  dell’avvenuta  restituzione  dell’importo  concesso  ed  erogato  con 
conseguente rilascio del COVAR (Codice Variazione Concessione).

9. Di attestare che la pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 del D. Lgs. 33/2013 
è avvenuta in sede di adozione del decreto di concessione 8 agosto 2018, n. 
11841  e  del  decreto  di  ridetermina  29  settembre  2020,  n.  11345  e  che  si 
provvede  a  modificare  mediante  la  pubblicazione  del  presente 
provvedimento.

10. Di  disporre  la  pubblicazione  del  presente  sul  sito  di  regione  dedicato  alla 
programmazione comunitaria (www.ue.regione.lombardia.it).

          

                                                                                         IL DIRIGENTE

GESSYCA  GOLIA

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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